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Una famiglia 
speciale. 

Una famiglia 
che guarda al futuro.

Una famiglia 
in Italia e nel mondo.

Questo è un Numero speciale, perché parla di una grande 
famiglia, la nostra, a cui tu appartieni. 
In queste pagine potrai leggere le meravigliose storie di coloro 
che ci sostengono da anni, le parole dei bambini e ragazzi 
accolti nei nostri Villaggi SOS, l’incredibile testimonianza di 
un ragazzo che sta inseguendo un sogno con tenacia e gioia. 
Noi siamo una famiglia speciale, capace di guardare al 
futuro e di essere presente in tutto il Mondo. Accogliamo 
e proteggiamo i bambini, quando hanno bisogno di avere 
qualcuno accanto che li sostenga, e i ragazzi, quando 
ormai grandi cercano qualcuno che li faccia volare verso 
l’indipendenza. E sono proprio i loro racconti e pensieri a 
riempirci gli occhi di lacrime e il cuore di gioia, come accade 
tra figli e genitori. Hawa, per esempio, è una ragazza della 
Sierra Leone, di 27 anni. Da piccola ha vissuto con noi, poi, 
come spesso accade a molti, è tornata nella sua famiglia 

d’origine. Ma la sua piccola impresa familiare era in difficoltà. 
Grazie alle donazioni ricevute, conservate in suo fondo 
personale, ha avuto la possibilità di salvare l’attività. Ora 
lavora e si mantiene. È indipendente e felice. 
Lascio che siano le parole di Awa a descrivere l’importanza 
del sostegno che ha ricevuto: “Qualcuno si è sacrificato per 
me. È una sensazione inimmaginabile sapere che qualcuno 
ha così a cuore il mio futuro. Grazie!”. 
Anche tu stai aiutando a costruire il futuro di un bambino, 
grazie all’adozione a distanza e ai tuoi piccoli grandi regali. 
Il tuo impegno ha un valore immenso e consentirà a un 
bambino di crescere e diventare grande.

Buona lettura e grazie. 
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Siamo al fianco di bambini e 
ragazzi che hanno perso le 
cure della loro famiglia o sono a 
rischio di perderle e, in ognuno 
dei 134 Paesi del mondo in 
cui operiamo, il Villaggio SOS 
racconta il nostro modo di 
prenderci cura di loro. 

Nei Villaggi SOS ogni anno 
accogliamo circa 80.000 bambini 
e ragazzi ai quali garantiamo 
tutto ciò di cui hanno bisogno: 
beni di prima necessità, ma 
anche e soprattutto amore, 
istruzione, cure mediche, 
tutela in situazioni di emergenza. 
Proprio come farebbe la loro 
famiglia. 
Attraverso i Villaggio SOS 
lavoriamo anche insieme a 
migliaia di famiglie bisognose 
di aiuto. Le sosteniamo grazie 
a servizi e programmi dedicati 
con l’obiettivo di prevenire le 
crisi che possono portare 
all’abbandono dei bambini. 
  
Tutto questo lo facciamo ogni 
giorno. Dal 1949.

UNA FAMIGLIA SPECIALE.

“La mia mamma e il mio papà non me li ricordo, ma io e la mia sorellina 
qui al Villaggio SOS abbiamo una famiglia tanto grande. È bello essere 
in tanti.. Quando non sto bene so che c’è la mia Mamma SOS. Quando 
ho tanto sonno e voglio fare la nanna ho il mio lettino con la mia bambola 

del cuore. Quando ho bisogno di una mano per 
finire i compiti chiedo a Xuan, il nostro fratellone.”

Linh, 6 anni 
Villaggio SOS di Hanoi, Vietnam

SIAMO UNA FAMIGLIA   PER MIGLIAIA DI BAMBINI.
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Villaggio SOS di Monaragala - Sri Lanka
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“Siamo la loro famiglia. E come ogni famiglia ci saremo 
sempre. Per ognuno di loro. Ho visto cadere i loro primi 
dentini e conosciuto i loro primi amichetti. Ho condiviso 

le loro prime delusioni e gioito 
insieme a loro per ogni traguardo 
raggiunto a scuola e nella vita. Ogni bambino di 
cui mi prendo cura diventa come un figlio e per 
lui io divento un po’ una mamma.”

Nyela, Mamma SOS
Villaggio SOS di Serowe, Botswana

Villaggio SOS
È un luogo fatto di case, di famiglie 
che le abitano, di bambini che 
crescono sentendosi protetti e 
importanti, sapendo che c’è chi 
si prende cura di loro. È parte 
integrante della comunità che 
sostiene nel suo sviluppo grazie 
a servizi e programmi dedicati a 
famiglie in difficoltà.

La Casa SOS
È un vera e propria casa, con 
la sua atmosfera, i suoi ritmi e le 
sue abitudini. Ci vivono fino a 10 
bambini che crescono insieme, 
grazie alle cure di una persona 
a loro dedicata, condividendo le 
responsabilità e le gioie della vita 
quotidiana.

La Mamma SOS
È un’educatrice competente 
e coinvolta, piena di amore e 
passione, che si occupa di ogni 
aspetto della vita quotidiana dei 
bambini di cui si prende cura, 
proprio come farebbe la loro 
famiglia. 

Fratelli e sorelle
Bambini e bambine di diverse 
età vivono insieme come fratelli 
e sorelle. I fratelli naturali non 
vengono mai divisi, ma crescono 
insieme nella stessa famiglia 
SOS, sempre che questo sia nel 
loro migliore interesse.

“Quando ti capita di non poter vivere più con 
i tuoi genitori, ti chiedi “Perché è capitato a 
me?”, “Perché i miei genitori sono così?”. 
“Tornerò a casa? Quando?”. Senza mio 
fratello al mio fianco non credo sarei riuscito a 
trovare nessuna risposta. Io e lui abbiamo un 
passato comune, sappiamo solo noi quello che abbiamo vissuto. Adesso 
condividiamo un presente fatto di persone e luoghi nuovi e sono certo 

che insieme riusciremo a costruirci il nostro futuro.”

Enrico,16 anni
 Villaggio SOS in Italia

GlossarioSOS

SIAMO UNA FAMIGLIA   PER MIGLIAIA DI BAMBINI.
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UNA FAMIGLIA CHE GUARDA AL FUTURO

Le parole di Hari testimoniano l’immenso 
valore di un semplice gesto. Fai un 
regalo di compleanno al bambino che 
hai adottato a distanza e contribuirai a 
coprire spese importanti come gli studi 
universitari o un corso professionale. 
Per te sarà un’occasione per essere 
al suo fianco anche in quel momento. 
Usa il bollettino che trovi allegato al 
notiziario e scrivi nella causale REGALO 
DI COMPLEANNO.

UN REGALO 
CHE GUARDA AL FUTURO

“La mia famiglia è sempre stata 
qui nel Villaggio SOS. I miei ricordi 
sono legati a questo luogo, alla 
mia mamma SOS, ai miei fratelli e 
sorelle, con i quali sono cresciuto 
e che mi hanno accompagnato 
in ogni momento. È quello che 
farebbe qualsiasi famiglia. 
Esserci, sempre” sono queste le 
parole di Hari quando parla della 
sua vita al Villaggio SOS.

Hari ha compiuto 23 anni a gennaio. Aveva solo 3 giorni 
di vita quando è stato accolto nel Villaggio SOS di Aluva 
(Alwaye-Cochin), in India. È un ragazzo pacato e sincero, 
molto responsabile per la sua età. A questo lato più chiuso 
corrisponde però un animo creativo e indipendente, che lo 
rende grande fonte di ispirazione per gli altri bambini della 
casa. 

“La mia passione più grande è sempre stata la grafica. 
Passavo ore a disegnare e fare animazioni. Se ho potuto 
fare di questa mia passione un percorso di studi e su 
di essa creare il mio futuro, lo devo soprattutto a chi mi 
sostiene da lontano. È proprio grazie alle somme di denaro 
che ho ricevuto, e che sono state messe da parte, che ho 
potuto pagarmi il Corso di laurea in Scienze dell’animazione e 
iniziare così a lavorare come grafico. Adesso sto partecipando 
alla creazione di un cortometraggio di animazione 3D. Non 
solo. Sono andato a vivere da solo a Cochin, a 5 minuti dal 
Villaggio SOS. Ma non mi fermo qui. Continuo a inseguire 
il sogno di realizzare un film di animazione tutto mio! E 
con ciò che rimane dei soldi che ho da parte, prenderò un 
pezzetto di terra dove piano 
piano costruirò una casa per 
me e per la mia futura famiglia” 
ci racconta Hari.
“Mi sento molto fortunato e 
sono profondamente grato alla 
mia famiglia, di cui fanno parte 
anche coloro che, da lontano, 
mi hanno permesso di credere 
nelle mie capacità e di seguire 
il mio sogno. Quando un 
giorno riuscirò a realizzarlo, 
sarà anche grazie a loro!” 

IL SENSO 
DI UN REGALO 
PER HARI.
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Villaggio SOS di Hyderabad - India
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Fai come Monica, raccontaci la tua 
visita al Villaggio SOS. Scrivici a 
sostenitori@sositalia.it o chiamaci al 
numero 02.55231564. Pubblicheremo la 
tua esperienza sul notiziario o sul nostro 
sito e insieme ispireremo tante altre 
persone ad aiutare sempre più bambini.

RACCONTACI LA TUA ESPERIENZA!

Monica e il suo compagno insieme a Flor e 
un altro bambino accolto nel Villaggio SOS.

“I bambini sono il futuro del mondo, è nostro dovere 
prenderci cura di loro. È questo il pensiero che ci ha spinto 
e accompagnato nella nostra esperienza di affido familiare 
e che, una volta terminato questo meraviglioso percorso, ci 
ha portato a pensare di aiutare concretamente altri bambini, 
anche se in modo diverso”. 
È così che Monica e il suo compagno iniziano a pensare 
all’adozione a distanza e, dopo una ricerca su internet, 
scelgono SOS Villaggi dei Bambini. “L’idea di poter conoscere 
il bambino che si aiuta mi piaceva molto ed essendo 
l’Argentina la nostra seconda casa, abbiamo chiesto di 
adottare a distanza un bimbo accolto lì”.
Una telefonata al servizio sostenitori per avvisare della loro 
visita al Villaggio SOS argentino dove è accolta Flor, la bimba 
che hanno adottato a distanza, e, qualche settimana dopo, 
Monica e il suo compagno arrivano al Villaggio SOS.

“Siamo arrivati con l’idea di un rapido saluto ai bambini e 
magari un incontro con i responsabili, invece siamo stati 
accolti come dei lontani parenti, che non si vedono da 
tempo ma che, in fondo, fanno parte della famiglia. Flor 
era così emozionata, era anche rimasta a casa da scuola. Ci 
hanno accolto con un’enorme scritta Bienvenidos circondata 
dalle impronte colorate delle loro manine. Che emozione! 
Poi, dopo un buon mate, il thé locale, e una chiacchierata 
con la mamma SOS e i bambini, abbiamo visitato il Villaggio 
SOS, la scuola e il loro fantastico orto, in cui pare si nasconda 
un coccodrillo” sorride Monica. 

“Una cosa mi ha colpito più di tutte: noi esistiamo per loro. 
Siamo reali! Flor sa che io e il mio compagno pensiamo 
a lei e al suo futuro, anche se siamo lontani. Questa 
consapevolezza mi ha prima spiazzato e poi riempito il cuore 
di gioia. 
Quando ho deciso di adottare a distanza non pensavo di fare 
così tanto, di essere così importante per quella bambina. 
Invece è proprio così ed è proprio lì che me ne sono resa 
conto” ci racconta Monica con stupore ed entusiasmo.

IL VIAGGIO 
SPECIALE DI 
MONICA.

“La sera un’indimenticabile cena a base di pizza, tutti 
insieme, ha anticipato il momento dei saluti. Intenso e 
commovente. Tutta la giornata è stata un susseguirsi di 
emozioni. Mi rimarranno per sempre impresse la semplicità 
e la naturalezza con le quali siamo stati accolti e che ci hanno 
disorientato e conquistato allo stesso tempo. Abbiamo stretto 
un legame con tutta la famiglia SOS di Flor e ora ci sentiamo 
di farne un po’ parte! L’adozione a distanza è davvero un 
percorso meraviglioso che ti arricchisce. Anche per questo 
al ritorno abbiamo deciso di sostenere un altro bambino e 
presto farà un’adozione a distanza anche un nostro caro 
amico. 

Ovviamente 
torneremo 
presto a 
trovare tutti 
loro!”
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Bambina in un’area di transito che aspetta di 
ricevere acqua e cibo.
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Bambini in fuga 
verso un futuro migliore

UNA FAMIGLIA IN ITALIA E NEL MONDO.

Siamo in          Paesi del mondo.
Nel 				      abbiamo avviato 
		    nuovi progetti.
Lasciamo che siano loro a parlare. 

Al tragico dramma dei rifugiati continuiamo a rispondere garantendo acqua, 
cibo, medicine, vestiti, accoglienza e supporto psicologico a migliaia di bambini 
e famiglie in Serbia, Macedonia, Ungheria, Armenia, Grecia, Austria e Italia.

“Sono centinaia di migliaia i bambini che hanno assistito a terribili tragedie 
come il bombardamento delle loro città, l’uccisione delle loro famiglie, la fuga 
dalla propria casa. Hanno visto la disperazione e la paura sulle facce dei loro 
genitori. Hanno sentito parlare di bambini che muoiono attraversando il mare sulle barche. In tenerissima età hanno subito traumi 
spaventosi, che se non vengono trattati avranno ripercussioni su tutta la loro vita. I bambini che sperimentano un evento traumatico 
prima degli 11 anni, infatti, hanno il triplo delle possibilità di sviluppare disturbi psicologici rispetto ai bambini che li sperimentano 
da adolescenti o adulti. Hanno estremo bisogno di rassicurazioni da parte di genitori e adulti che facciano loro capire che tutto 
andrà per il meglio e che loro staranno bene presto. L’aiuto più importante che possiamo dare a un bambino è farlo sentire sicuro 
e protetto. Che è benvenuto ovunque andrà e che il futuro è luminoso. Che andrà in un bel posto libero da conflitti. Che tornerà a 
scuola, che farà nuove amicizie e avrà una vita lunga e meravigliosa. Si tratta di dare loro la speranza. Aiutare i bambini a capire 
la guerra e il conflitto è difficile, ma possiamo aiutarli a distinguere bene e male, giusto e sbagliato, buono e cattivo”. Paul Boyle, 
Esperto di trattamento del trauma per SOS Villaggi dei Bambini .

Iscriviti alla nostra newsletter 
su www.sositalia.it e sarai sempre aggiornato!

134
2015

59
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“Ragazzi… manca davvero poco e potremo donare un futuro ai bambini della 
Bosnia! Solo un anno fa siamo partiti per Sarajevo carichi di aspettative e di 
buoni propositi. Pronti a fare tutto il possibile per ricucire le ferite. Per far sì che 
i baci magici dei bambini arrivassero a curare un Paese e una popolazione 
lacerati da un conflitto scoppiato più di 20 anni fa. Questo è l’obiettivo della 
campagna #BaciDaSarajevo. Adesso manca un ultimo passo, ancora un 
piccolo sforzo da parte di ognuno di noi per raccogliere tutti i fondi necessari e 
ripartire per Sarajevo al grido di “ce l’abbiamo fatta!”. 
È per questo che l’8 giugno all’Arena Civica di Milano parteciperemo 
all’Arena Cup: un quadrangolare di calcio a scopo benefico che sosterrà la campagna #BaciDaSarajevo e che vedrà in campo il 
Radio Deejay Football Team. Ragazzi, venite all’Arena e, se proprio non riuscite, andate su www.sositalia.it/lapina e fate anche 
solo una piccola donazione! Insieme garantiremo l’amore e il calore di una famiglia, le cure mediche e l’educazione a 100 bambini 
accolti nel Villaggio SOS di Sarajevo e aiuteremo decine di famiglie di Srebrenica affinché 150 bambini non vengano abbandonati 
o finiscano negli orfanotrofi. 
Manca davvero poco per raggiungere questo meraviglioso traguardo. Ce la dobbiamo fare. Insieme!”

Le ragazze accolte nel Villaggio SOS, che 
gestiscono la bottega. Al loro fianco Piera Moro.

Traguardo raggiunto!
Torniamo in Bosnia.

In Italia il futuro 
sa di buono.

In Italia, come nel mondo, seguiamo i nostri ragazzi fino al giorno in cui saranno 
autonomi. Nel farlo ci siamo trovati ad affrontare il grave problema della disoccupazione 
giovanile e abbiamo pensato di rispondere con un progetto unico nel suo genere: 
“Pane Quotidiano”.  
Frutto di un’idea del Villaggio SOS di Vicenza, consiste in una vera e propria attività 
commerciale composta da un forno, che si trova dentro al Villaggio, per la produzione 
di pane e dolci a lievitazione naturale, lavorati artigianalmente, e da una bottega per 
la vendita dei prodotti nel centro storico della città, nel cuore della Basilica Palladiana 
in Piazza delle Erbe. 
I protagonisti del progetto sono proprio i giovani, tra i 17 e i 21 anni, accolti 
nel Villaggio SOS. 5 di loro sono seguiti in forno da un mastro panettiere, per 
apprendere l’“arte bianca” lavorando materie prime di alta qualità e a filiera corta. Altri 
5 sono invece responsabili della vendita dei prodotti nella panetteria di Piazza delle 
Erbe, dove si trova anche un bar che li accompagna con companatici d’eccellenza 
da produttori locali. 

“Ci piace l’idea che il pane e tutti i prodotti che la nuova cooperativa sfornerà, abbiano 
come punto di origine lo stesso luogo dal quale i nostri ragazzi spiccano il volo. I 
nostri giovani soci-lavoratori saranno uno splendido esempio di vita per i bambini più 
piccoli e per gli altri ragazzi che si stanno avvicinando alla maggiore età” Piera Moro, 
Direttrice del Villaggio SOS.

“Grazie a questa esperienza lavorativa potrò acquisire un patrimonio che un giorno 
mi potrà portare lontano”. Giorgia
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Z C P T O N I B M A B S A F V

S A O F Y Q F A M I G L I A A

A S X U O I L L E T A R F U M

L A E G E N O I Z U R T S I M

U I N D I P E N D E N Z A Q A

T K P R O T E Z I O N E P A M

E N O I Z O D A D O L A G E R

O R U T U F O I G G A L L I V

D J H I N A V O I G A M O R E

E D U C A T R I C E O N G O S

MAMMA
CASA
VILLAGGIO
FRATELLI
REGALO
FAMIGLIA
AMORE
SOGNO
MONDO

Trova le parole che raccontano chi 
siamo e cosa facciamo in tutto il 
mondo a favore dei bambini, anche 
grazie a te!

EDUCATRICE
PROTEZIONE
FUTURO
INDIPENDENZA
SALUTE
ISTRUZIONE
ADOZIONE
BAMBINO
GIOVANI

► Quanto di ciò che dono è desinato al bambino?
Il 77% della tua donazione viene destinato al sostegno del bambino e del Villaggio SOS in cui vive. Il restante 23% viene 
utilizzato per raccogliere fondi utili ad aiutare tutti i bambini accolti nei Villaggi SOS nel mondo e a sostenere le nostre attività. 

► Non ricevo gli aggiornamenti dal Villaggio SOS, cosa posso fare?
Puoi contattare il servizio sostenitori dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 13 e dalle 14 alle 18, che si occuperà di fare le 
opportune verifiche per risolvere il disguido. Qui sotto trovi i contatti utili.

► Fino a quando posso sostenere il bambino che adotto a distanza?
Il tuo sostegno è importante sempre, ogni giorno. Noi seguiamo ogni bambino garantendogli tutto il necessario per crescere 
e se riusciamo a garantirgli un corso professionale o gli studi universitari affinché abbia gli strumenti per costruirsi un futuro, 
è proprio grazie al sostegno costante e al regalo che arriva in occasione del compleanno.

► Vorrei indicare SOS Villaggi dei Bambini nel mio testamento. Cosa devo fare?
Fare testamento a favore dei bambini di cui ci prendiamo cura nei nostri Villaggi SOS, è molto semplice. È, infatti, possibile 
fare un lascito testamentario anche a favore di enti. Un lascito a SOS Villaggi dei Bambini è un gesto che guarda al futuro. 
Ed è proprio così che lo ha descritto un nostro sostenitore che ha fatto questa scelta: “Credo che affidare il proprio ricordo e 
quello dei propri cari a un gesto che guarda al futuro del mondo, sia il modo più bello per segnare la propria via”. 
Se desideri ricevere maggiori informazioni sulla possibilità di sostenere nel tuo testamento i progetti di SOS Villaggi dei 
Bambini, chiamaci al numero 02 92870948 o scrivi a lasciti@sositalia.it.

LE VOSTRE DOMANDE

GIOCA INSIEME A NOI

GRAZIE DI ESSERE AL NOSTRO FIANCO!
Il Servizio Sostenitori è a tua disposizione. 
Chiamaci per qualsiasi dubbio, chiarimento e informazione. 
Saremo felici di rispondere a ogni tua domanda. 
Questo è il nostro numero 02.55231564 e questa la nostra 
email sostenitori@sositalia.it.
Daniela, Sara, Nadia, Paola, Maria Elisa


